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L’ EPIFORE. 




jyioLTi sono gli opuscoli finora pub - 
blicati sul Colera-Morbus \ ma la 
maggior parte di essi , scritti da 
dotte penne per vantaggio dell'arte 
medica , riescono di poca soddisfa- 
zione al Pubblico in generale , che 
non intendendo tanti termini tecnici , 
.piuttosto ne ritrae spavento anzi che 
profitto. Altri poi , scritti sulle cure 
fatte in climi diversi dai nostri, pre- 
scrivono metodi che sono troppo vio- 
lenti per la dolcezza del nostro bel 
Ciclo -, ovvero propongono rimedi 
dijficili , od impossibili a trovarsi 
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pronti i/i momenti di tanto bisogno , 
c confusione. 

Il presente metodo che offro al 
Pubblico fu sperimentato efficacissi- 
mo in Ungheria , in Parigi e ulti- 
mamente strappò tante vittime dalla 
morte in Marsiglia città visitata per 
ben due volte da sì terribile flagel- 
lo. E se siffatta cura riuscì più sa- 
lutare di tante altre , ciò fu perchè 
è molto agevole il procacciarsi i ri- 
medii da essa accennati , ed è fa- 
cile il porsi in esecuzione da ogni 
famiglia , prima che giungaìio i soc- 
corsi medici ; motivi valevoli , che 

indussero le autorità ad ordinarne 
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V applicazione in tanti paesi. 
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Nel i83i il sottoscritto venendo da 
Costantinopoli traversò l’Ungheria nel 
momento in cui il Colera-Morbus vi 
faceva .fiera strage. Già quasi cento 
mila individui erano periti, allorachè 
tin medico più fortunato degli altri 
trovò il mezzo di guarire nel suo co- 
mune tutti i' malati colpiti da que- 
sto morbo crudele. Questo mezzo fu 
tosto diffuso pel regno ; le autorità 
ne ordinarono l’applicazione in tutto 
il paese , e mediante siffatto espe- 
diente si giunse a salvare la vita a 


)(■«)( 

200 mila persone: (vedi le Gazzette 
di Vienna e Baden del mese di a- 
gosto i83i). 

Il Colera essendosi appalesato in 
Parigi nel mese di Marzo del i 832, 
il sottoscritto si mostrò sollecito di 
comunicare questo rimedio a molti 
suoi amici che lo fecero pubblicare 
per le stampe di Hebhan , strada S. L 
Denis n.° 38o. Diecimila copie furo- 
no distribuite in pochi giorni. 


Marsiglia li 37 dicembre i83£. 
Firmato CABLO BiaOKT 


Ex interprete di prima classe ncl- 
l’annata di occupazione d’ Africa. 
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Metodo per guarirsi dal Colera- 
Morbus e per preservarsene, comuni- 
cato da un medico Unghero. 

Il seguente rimedio è stato ado- 
perato col più gran successo in un 
comune di Ungheria ,* di ^4° indi- 
vidui affetti dal Colera , soltanto due 
ne perirono per aver ricusato di far 
uso della ricetta del medico. 

- .* • i « » . ■ : * .... J* V t 
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Prendete ; 

Due terzi di Caraffa di spirito di 
vino $ 

Due terzi di caraffa di aceto forte} 

’ Aggiungete : 

Un’oncia di Canfora in polvere ; 
Un’oncia di granèlli di senape pesti} 
Mezz’ oncia di pepe in polvere } 
Un cucchiajo da caffè di aglio pesto} 
Un quarto d’oncia di cantaridi. 

Mettete il tutto in una bottiglia 
ben turata che farete star al sole per 
12 ore, o sopra una padella per di- 
stillare. 
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OSSERVAZIONE. 


Tostochè una persona viene colpi- 
ta dal Colera , bisogna metterla su- 
bito in letto , coprirle le braccia , 
le mani ed i piedi con una coltre di 
lana, o di piume j il “malato così 
coricato sarà strofinato da una per- 
sona vigorosa con una pozza di la- 
na bagnata nella mistura dianzi ac- 
cennata , fintantoché ne succeda li- 
na forte traspirazione, ciò che av- 
verrà dopo un quarto d’ora. -Nel 
momento in cui devesi incominciare 
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la slrobilazione è mestieri che si fac- 
cia prendere dall’ammalato una tazza 
d’infusione di camomilla e di foglie 
di melissa. Quando l’ infermo comin- 
cerà a traspirare, gli si metterà ad- 
dosso una seconda coltre , e gli si 
coprirà anche la lesta. Si terrà latti- 
malato in questo stato di traspira- 
zione per lo spazio di 2 o 3. ore , 
durante il qual tempo egli non do- 
vrà nè dormire, nè cavar fuori del- 
la coltre neppure un dito, peroc- 
ché il più piccolo raffreddamento in 
quella traspirazione , cagionerebbe la 
morte. 

Quando ^infermo avrà traspirato 
in questo modo per 2 o 3 ore , gli 
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si torrà leggiermente la coltre supe- 
riore , proverà il bisogno di dormi- 
re , ed il suo sonno durerà da sei 
ad ott’ore. Destatosi si sentirà ancora 
debole, è vero, ma sarà salvo. 

È duopo nondimeno ch’egli si 
abbia cura per parecchi giorni , per 
riacquistare intieramente il pristino 
stato di sua salute. 

Quando l’ infermo venisse assalito 
da un granchio agli intestini, conse- 
guenza naturale di questa malattia, 
bisogna applicargli sul ventre un ca- 
taplasma molto caldo - di crusca e di 
aride ceneri , ed all’ uopo apporre un 
•vescicante intorno all’ ombelico. 

Ma ove il male progredisse, ed il 
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granchio fosse violento, si darà all’am- 
malato un vomitivo preparato nella 
maniera seguente : ' 

Si metterà in una bottiglia , od in 
una caraffa tre acini e mezzo di eme- 
tico , su di cui si verserà dell’acqua 
fresca , la quale non eccederà 3 bic- 
chieri da bere. Dopo aver bene agi- 
tato il recipiente, se ne darà ai ma- 
lato un primo bicchiere , e se non 
farà effetto , un quarto d’ ora dopo 
se ne darà un secondo , che suole or- 
dinariamente operare,* ma un forte 
temperamento esige qualche volta 
il terzo. Fa di mestieri aver sem- 
pre acqua tiepida in pronto, di cui 
l’ammalato ne beverà un gran bic- 
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cliiere dopo il vomitò , il che ripe- 
terà ogni volta che avrà vomitato 9 
più egli feeverà di quell’acqua tiepi- 
da , più ecciterà il vomito : quando 
non sentirà più il bisogno di vomi- 
tare, cesserà di bere. Un’ora dopo 
si potrà dargli un brodo , e dopo al- 
cuni giorni di riposo, non gli re- 
sterà della malattia che la sola ri- 
membranza. 

Per preservarsi dal Colera si pro- 
curerà di non infreddarsi , e con- 
verrà portare intorno alle i-eni una 
fascia di flanella. Si sa per esperien- 
za che la paura mena seco questa 
malattia 9 non bisogna temerla, ma 
avere lo spirito libero d’ogni cura , 
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evitare qualunque emozione violenta 
di passione , e menare una vita so- 
bria : è questo il solo mezzo per 
campare dal morbo. Se cade am- 
malato qualcuno nella vostra fami- 
glia , non bisogna abbandonarlo , 
come si è praticato in Vienna , nel 
cominciamento: giacché abbandonare 
un fratello , una sorella , un amico 
basta, in siffatta circostanza, per far- 
lo morire} bisogna, al contrario, ispi- 
rare coraggio airàmmalato, e som- 
ministrargli senza dilazione e con fi- 
danza i soccorsi di sopra indicati ; io 
dico con fidanza , perchè si è tro- 
vato , ed io stesso 1’ ho specimen- 
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lato in venti occasioni che il Cole- 
- ra non è contagioso , ma epidemico. 

Se per mala ventura questa epi- 
demia pervenisse sino nella capita- 
le , è cosa assai salubre lo aprire il 
mattino le finestre degli appartamen- 
ti , esporre all’ aria i materassi t le 
lenzuola , e fare delle fumicazioni 
nelle stanze per iscacciarne i miasmi 
che avrebbero potuto introdurvisi. 

I sintomi del Colera sono i se- 
guenti : mal di capo 5 mal-essere per 
tutto il corpo } voglia di vomitare 
senza poterlo fare } le estremità delle 
mani e dei piedi addivengono fredde 
come il ghiaccio , e poscia s’ anne- 
riscono. Quando il male si è innol- 
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trato,si sentono negli intestini puntu- 
re t e strazi che cagionano i più or- 
ribili dolori , ed uccidon l’ infermo 
in 24 ore, se non vi si reca un pronto 
rimedio nel modo di sopra indicato. 
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